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Presidente
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monetari
BRUXELLES

Oggetto: Parere sulla relazione sull'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
(2021/2251(INI))

Signori Presidenti,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per gli affari costituzionali (AFCO) ha 
deciso, nella riunione del 28 marzo 2022, di sottoporre un parere alle Vostre commissioni. 
Data l'urgenza della questione, i coordinatori della commissione AFCO hanno proposto alla 
commissione di esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per gli affari costituzionali ha esaminato la questione nella riunione del 28 
aprile 2022 e ha approvato il parere sotto forma di lettera con 22 voti a favore, 5 contrari e 1 
astensione1, invitando la commissione per i bilanci e la commissione per i problemi 
economici e monetari, competenti per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approveranno i suggerimenti in appresso.

Vogliate gradire, signori Presidenti, i sensi della mia più profonda stima.

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Antonio Tajani (presidente e relatore per parere), Gabriele 
Bischoff (primo vicepresidente), Charles Goerens (secondo vicepresidente), Giuliano Pisapia (terzo 
vicepresidente), Loránt Vincze (quarto vicepresidente), Gerolf Annemans, Vladimír Bilčík (in sostituzione di 
Esteban González Pons), Damian Boeselager, Leila Chaibi, Włodzimierz Cimoszewicz, Gwendoline 
Delbos-Corfield, Pascal Durand, Angel Dzhambazki (in sostituzione di  Geert Bourgeois), Daniel Freund, 
Sandro Gozi, Brice Hortefeux, Laura Huhtasaari, Sophia in 't Veld (in sostituzione di  Guy Verhofstadt), Victor 
Negrescu, Paulo Rangel, Antonio Maria Rinaldi, Domènec Ruiz Devesa, Jacek Saryusz-Wolski, Helmut Scholz, 
Pedro Silva Pereira, Sven Simon, László Trócsányi, Rainer Wieland.
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SUGGERIMENTI

Nelle sue risoluzioni sul futuro dell'Europa del 16 febbraio 2017, il Parlamento ha sottolineato 
la necessità di migliorare la capacità di azione dell'Unione e di rafforzare la responsabilità 
democratica e la trasparenza del suo processo decisionale, ritenendo che il metodo 
comunitario fosse il più adatto al funzionamento dell'Unione.

La Conferenza sul futuro dell'Europa (in appresso la "COFE") ha discusso, dall'ottobre 2021, 
tra gli altri temi, le sfide democratiche e costituzionali a cui è confrontata l'Unione; tali 
discussioni sono rilevanti per l'assetto istituzionale del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
(DRR) e il controllo democratico che il Parlamento dovrebbe esercitare sull'erogazione dei 
fondi attraverso le entrate con destinazione specifica esterne a titolo del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza.

Con lettera in data 13 ottobre 2020 inviata ai presidenti della commissione per i bilanci e della 
commissione per i problemi economici e monetari, la commissione per gli affari costituzionali 
ha trasmesso il suo parere sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce un dispositivo per la ripresa e la resilienza (COM(2020)0408 – C9 
0150/2020 – 2020/0104(COD)).

La commissione per gli affari costituzionali ha preso atto del progetto di relazione del 17 
febbraio 2022 elaborato dalla commissione per i bilanci e dalla commissione per i problemi 
economici e monetari sull'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
(2021/2251(INI)), in appresso denominato il "progetto di relazione".

Nella summenzionata lettera in data 13 ottobre 2020, la commissione, nel debito rispetto del 
principio dell'equilibrio istituzionale, ha chiesto che il regolamento che istituisce il dispositivo 
per la ripresa e la resilienza1 contenesse disposizioni al fine di garantire il controllo 
democratico e la responsabilità. Alcune di tali disposizioni sono citate in corsivo di seguito e 
sono seguite dalle raccomandazioni della commissione:

–  "Consultazioni a più livelli dei soggetti interessati, con rappresentanti o autorità a 
livello regionale e locale, partner economici e sociali, nonché organizzazioni della 
società civile e altri soggetti interessati pertinenti, anche al momento della 
preparazione dei piani per la ripresa e la resilienza, senza creare indebiti ritardi nel 
processo, in conformità con il principio del partenariato"; a tale riguardo, la 
commissione si rammarica, come affermato nella risoluzione del Parlamento del 10 
giugno 2021 sul controllo del Parlamento europeo sulla valutazione in corso dei piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza, del fatto che molti Stati membri non abbiano 
coinvolto le autorità regionali e locali nel processo di elaborazione dei piani, o lo 
abbiano fatto solo in modo inadeguato; in conformità dell'articolo 18, paragrafo 4, 
lettera q), del regolamento che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, la 
commissione sottolinea la necessità di coinvolgere il maggior numero possibile di 
portatori di interessi, incluse le organizzazioni locali e regionali, la parti sociali e le 
ONG, nel processo di attuazione e monitoraggio del dispositivo per la ripresa la e 

1 Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell'Unione 
europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19 (GU L 433I del 22.12.2020, 
pag. 23).
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resilienza; la commissione chiede pertanto di istituire un dialogo strutturato con la 
società civile a livello dell'UE, ad esempio attraverso la creazione di un sistema di 
consiglieri locali dell'UE, per ridurre la distanza tra la società civile e l'Unione2; la 
commissione rileva che, nell'ambito della COFE, i cittadini hanno espresso in generale 
la necessità di rafforzare i legami tra i cittadini e le istituzioni locali3 al fine di 
aumentare la trasparenza e comunicare meglio sulle iniziative concrete dell'UE;

–  "La presentazione regolare e tempestiva di relazioni e la trasmissione di informazioni 
al Parlamento europeo e al Consiglio, simultaneamente e alle stesse condizioni, sia per 
iscritto che attraverso la partecipazione di rappresentanti della Commissione e degli 
Stati membri alle riunioni delle commissioni competenti del Parlamento europeo"; a 
tale riguardo, la commissione accoglie con favore il fatto che si è tenuto un dialogo 
regolare tra la Commissione e il Parlamento in conformità dell'articolo 26 del 
regolamento che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; essa sottolinea che 
tali scambi dovrebbero continuare con la frequenza richiesta dal Parlamento e almeno 
"ogni due mesi" come previsto dall'articolo 26, paragrafo 1, del regolamento che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, e che la Commissione deve tener 
conto del parere del Parlamento; la commissione sottolinea che tali scambi dovrebbero 
essere basati su una comunicazione delle informazioni trasparente, completa e 
tempestiva da parte della Commissione in conformità degli standard di cui all'articolo 
25 del regolamento che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, che sono 
standard minimi; in tale ottica, la commissione chiede che gli accordi operativi conclusi 
tra la Commissione e gli Stati membri siano comunicati al Parlamento; la commissione 
insiste sul fatto che la Commissione dovrebbe informare regolarmente il Parlamento in 
merito allo stato di avanzamento della valutazione dei piani nazionali per la ripresa e la 
resilienza e a come gli Stati membri abbiano raggiunto i traguardi e gli obiettivi;

– "L'accesso per il Parlamento europeo a un'unica base di dati contenente in formato 
elettronico informazioni dettagliate su tutti i destinatari finali dei fondi provenienti 
dallo strumento"; a tale riguardo, in linea con il paragrafo 11 del progetto di relazione, 
la commissione chiede che la Commissione esiga che gli Stati membri istituiscano 
appropriati strumenti di comunicazione che includano un insieme di dati dettagliati 
relativi ai beneficiari finali; la commissione chiede una comunicazione più dettagliata 
incentrata in particolare sugli esiti e gli indicatori d'impatto anziché sulle realizzazioni, 
così da consentire una migliore comprensione del ruolo e dell'addizionalità del 
dispositivo per la ripresa e la resilienza; la commissione chiede che tali dati siano 
comunicati al Parlamento in modo pienamente trasparente;

– "L'accesso a finanziamenti subordinati al rispetto dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE, 
in conformità con le norme che saranno definite a tale riguardo per l'intero bilancio 
dell'Unione"; a tale riguardo, ricorda che in conformità dell'articolo 8 del regolamento 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, tale dispositivo è attuato in 
conformità del regolamento su un regime generale di condizionalità4; la commissione 

2 Relazione finale Kantar, pag. 85.
3 Panel di cittadini 4, sottofilone 2.3 – Promozione dei valori europei -- Raccomandazione 18: "Raccomandiamo 
che l'UE crei a rafforzi i legami con i cittadini e le istituzioni locali, come le amministrazioni locali, le scuole e i 
comuni. Ciò consentirebbe di migliorare notevolmente la trasparenza e di raggiungere i cittadini, informandoli 
meglio in merito alle iniziative concrete dell'UE e fornendo loro informazioni generali sull'UE."
4 Regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, relativo 
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accoglie con favore le sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea del 16 
febbraio 2022 nelle cause C-156/21 e C-157/21 con cui ha respinto i ricorsi di 
annullamento presentati dall'Ungheria e dalla Polonia nel marzo 2021 contro il 
regolamento su un regime generale di condizionalità; a tale proposito, la commissione 
rileva che un progetto di risoluzione5 in sede di COFE ha chiesto che l'applicazione del 
regime di condizionalità sia estesa a tutte le violazioni dello Stato di diritto, vale a dire 
non solo le violazioni che riguardano il bilancio dell'Unione; la commissione accoglie 
inoltre con favore la decisione della Commissione di attivare il regime di condizionalità 
nel caso dell'Ungheria; la commissione fa riferimento alla relazione congiunta 
approvata il 31 marzo 2022 assieme alla commissione per le libertà civili, la giustizia e 
gli affari interni riguardo alla loro missione congiunta sul rispetto dello Stato di diritto 
in Polonia; secondo tale relazione congiunta e indipendentemente dal contesto 
geopolitico attuale, l'UE dovrebbe continuare a insistere con le autorità polacche 
affinché la Polonia rispetti gli obblighi derivanti dai trattati per quanto riguarda il 
rispetto della democrazia, dello Stato di diritto e dei diritti fondamentali; nella relazione 
congiunta si afferma che tutti i pertinenti strumenti dell'UE relativi allo Stato di diritto 
dovrebbero essere utilizzati a tal fine, in particolare la relazione annuale sullo Stato di 
diritto, la procedura di cui all'articolo 7, paragrafo 1, TUE, le procedure d'infrazione e il 
regime di condizionalità dello Stato di diritto; di conseguenza, la commissione chiede 
alla Commissione di attivare l'articolo 6, paragrafo 1, del regolamento su un regime di 
condizionalità dello Stato di diritto anche nel caso della Polonia; infine, la commissione 
sottolinea che nessun progetto dovrebbe essere finanziato a titolo del regolamento che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza se è contrario ai valori dell'UE 
sanciti all'articolo 2 TUE;

Inoltre, in conformità del considerando 20 e dell'articolo 5, paragrafo 1, del regolamento che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, e in linea con il paragrafo 26 del progetto 
di relazione, la commissione insiste sulla necessità che i progetti finanziati da tale dispositivo 
debbano rispettare il principio dell'addizionalità dei finanziamenti dell'Unione e che il 
dispositivo non dovrebbe, salvo in casi debitamente giustificati, sostituire le spese nazionali 
correnti.

Infine, in linea con il paragrafo 9 del progetto di relazione, la commissione incoraggia gli 
Stati membri a chiedere prestiti a titolo del dispositivo solamente se i tassi di interesse per i 
prestiti dell'Unione sono vantaggiosi.

In una prospettiva di più lungo termine, la commissione osserva che l'attuale quadro 
finanziario pluriennale 2021-2027 e lo strumento dell'Unione europea per la ripresa (Next 
Generation EU), anche in considerazione del nuovo contesto geopolitico a seguito della 
guerra in Ucraina, potrebbero non fornire i fondi necessari di cui l'Unione ha bisogno; la 
commissione chiede pertanto alla Commissione di valutare se il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza dovrebbe essere prorogato oltre il suo attuale periodo di impegno o diventare 
addirittura uno strumento permanente, garantendo al contempo che le attuali lacune nella 
responsabilità e nel controllo parlamentare saranno superate.

a un regime generale di condizionalità per la tutela del bilancio dell'Unione (GU L 433I del 22.12.2020, pag. 1).
5 Panel di cittadini 2 (sottofilone 2.1 – Protezione dello Stato di diritto -- Raccomandazione 10).


